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AV€ C C S a r 6 I* f e b b r e de l mondiale dilaga 
H i . , , - , , —B.-*w senza più limiti Perfino Giulio 

DUOn gi lS lO cesare è stato costretto al ruo­
ti S a l u t a l o dl raccattapalle In gesso, 

con 1 ana di chi fa attenzione a 
C SS H e Va non finire in «fuorigioco», il 

vincitore dei Galli offre un pai* 
• W ^ I M ^ H H H I M V H Ione in sìmil cuoio agli even­

tuali turisti Poveretto se lo 
avesse Immaginato E magari 1 commercianti della strada della 
•dolce vita-, autori della «pensata- sono pure convinti delta boti* 
là dell idea Ave Cesare, pallonari te salutari.. 

Come cambiare le regole De d'accordo con il Pei per nuove norme in Campidoglio 
Parla Luciano Di Pietrantonio, capogruppo dello Scudocrociato 

«Ma l'aula deve guidarla il sindaco» 
ir 

Riformare le regole del g ioco in Campidoglio Do­
p o le proposte del Pei e l'intervista a Renato Nico-
lini, oggi è la volta di Luciano Di Pietrantonio, ca­
pogruppo della De «Il Campidoglio - sost iene I e-
sponente democristiano - è sicuramente un'istitu­
z ione d a riformare» Dubbi invece su un «presiden­
te» del l 'assemblea diverso dal s indaco «Abbiamo 
già il consigliere anziano», d ice Di Pietrantonio 

STEFANO Dl MICHELI 

• i «La mia prima impressio­
ne in Campidoglio è stata 
agrodolce È sicuramente 
un istituzione che necessita di 
un profondo cambia-nento e 
nnnovamento dal punto di vi­
sta regolamentare Non a caso 
si basa ancora su norme che 
nsatgono al 1915* Luciano Di 
Pietrantonio è il nuovo capo­
gruppo della De in consiglio 
comunale Ex segretario re­
gionale della Osi venti anni 
di dingenza sindacale sulle 
spalle è stato eletto per la pn-
ma volta II 29 ottobre scorso 
Condivide molte delle propo­
ste di nforma lanciate 1 altro 
giorno dal Pei 

Sensazione agrodolce, alca-
ramane pia «ere che dolce. 
Ma per voi de qu i è II primo 
provvedimento d* premiere 
per rendere pia raozionale 
i'UKmbleaupItolIrta? 

Fondamentale è la nforma del 
regolamento che ovviamente 
non può avere tempi brevissi­
mi Ma è possibile introdurre 
intanto alcune norme che mo­
dificano I attuale prassi E que­
sto è possibile non solo con il 
consenso della maggioranza 
ma con 1 apporto intelligente e 
costruttivo di lutto il consiglio 

Ma ddk «pedflche propo­
ste avanzate dal Pel c o n ne 
DenuuPcTEcoBieeaìsDO-

staadlnpè|*vir 
Reputo interessami le propo­
ste che sono siate formulate 
dal rei, perché lo spinto di far 
funzionare meglio il consiglio 
e soprattutto di far diminuire il 
divario tra società civile e istitu-
zioni è un obiettivo anche del­
la De 

crete. 1 tempi dl lavoro, per 

esemplo* Il comlgBo conte-
da tardi, Salace tardissimo, 
il pero» In decine dl Inter­
venti È d'accordo per aotl-
d|»Kllav»rL|>er Iniziare 
auelSautcnéaienT 

Per me e fondamentale ricon­
siderare le questioni attinenti 
lo svolgimento dei lavori, per 
far funzionare non solo la cor­
retta e tempestiva- Infoimazio-

Campkloglw 

ne alla pubblica opinione ma 
anche per riscoprire una diver­
sa qualità della vita da parte 
degli stessi consiglieri comu­
nali 

SI cercano anche gli Uro-
moni per m i separazione 
ria netta i n I compili del 
attaglio e <meU della limi­
la. Anche perché, In passa­
to, non poche volte II pTUno 

al è vitto mettere I piedi nel 
putto ilalla seconda... 

Bisogna regolamentare e so­
prattutto selezionare gli aspetti 
squisitamente amministrativi, 
con precise definizioni di com­
petenze tra giunta e consiglio, 
favorendo cosi una grande n-
qualif tcazione del dibattito pò* 
litico complessivo. 

Ut e favorevole a VmHarc a 
cinque minali 11 tempo degli 
Interventi nell'aula dl Qui» 
Cesare? 

Occorre necessariamente indi­
viduare ipotesi di tempi con­
grui per favonre al massimo la 
puntualità, I efficienza e il po­
tere decisionale del consiglio 
comunale Questo non per 
mortificare chi interviene, ma 
per usare proficuamente il 
tempo che si passa dentro 
quel! aula 

Condivide l'Idea di ani pre-
•Menza dd consiglio coma-
nale non p n armala al do­
pane In canta nel alterni 
che d svolgono e che nello 
netto tempo dirige? 

Se e per questo noi già abbia­

mo la ligura dl consigliere an­
ziano che sostituisce il sinda­
co quando non e è. Si tratta, 
comunque, di trovare forme e 
modi per regolamentare In 
maniera proficua I lavori Que­
sto è il tema principale Sarei». 
be invece il caso di dedicar* 
una nunione periodica, con 
tempi e impostazioni diverse, 
per rispondere a particolari 
questioni e Interpellanze 

I consiglieri spetto tot» co­
stretti a lavorare «d bolo», 

pòrti tecnici. E a lavorare 
quindi male. SI PToMoa, ad 

maggiori talonaiLrJotlarr 
che amavamo 1 tr̂ MpsaM 
ddCeu.Cosanedlee? T 

Penso che sia necessario ga­
rantire - studiando modi e si­
stemi - un sempre maggior 
flusso di notizie ed informazio­
ni a favore degli eletti. Si pud 
vedere come lare, ma questo è 
necessario perché maggiori in­
formazioni vuoi dire maggiore 
trasparenza. E questo è un ele­
mento importante per la vii* 
politica di questa citi» e per le 
decisioni che si prendono 

Terminano alcune autogestioni. Occupato il Silvio D'Amico 

Studenti in corteo 
Martedì assemblea al «Virgilio» 
Ancora un corteo di studenti, A sfilare ten mattina 
sono stati I ragazzi che aderiscono ad un gruppo 
apartìtico nato al «Pitagora». Per martedì nuova as­
semblea cittadina del «movimento» al «Virgilio», 
mentre giovedì è in programma una festa in una 
piazza del centro storico. Al «Silvio D'Amico», in­
tanto, I ragazzi occupano la scuola per protestare 
contro il preside 

tm Sono scesi di nuovo in 
piazza Un corteo di studen­
ti, promosso da un coordi 
namento di ragazzi del liceo 
scientifico «Pitagora' che si 
dichiara. aparj|t^9 rjflf aVen 
dq al suo interno elementi eh 
sinistra e di «Fare Fronte», è 
sfilato da piazza San Gio­
vanni fino a via Pianciani, 
dove c'è la sede del Provve­
ditorato agli studi || gruppo 
per la venta, non era molto 
numeroso Sono state po­
che, intatti, le scuole che 

hanno partecipato alla ma­
nifestazione 

Pnma di Natale il movi­
mento degli studenti romani 
farà parlare .ancora di sé^ 

, DoBpa'as^mbleà cittadina 
di giovedì scorso al -Mancia 
ni», che seguiva di sette gior­
ni quella del «Tasso», marte­
dì ci sarà un nuovo appunta­
mento al liceo «Virgilio», alle 
15 30 Da questo incontro 
dovrebbe uscire ut\ docu­
mento programmatico Per 
giovedì, invece, gli studenti 

stanno preparando una le­
sta che probabilmente avrà 
come scenano piazza Cam­
po de' Fion 

In attesa dell'appunta­
mento di martedì comincia 
a spegnerai il fuoco delle au­
togestioni a catena Si è ar­
chiviata isn quella del liceo 
•Virgilio» I ragazzi de) classi­
co dl via Giulia vogliono ren­
dere permanenti alcuni corsi 
sperimentati nella scorsa 
settimana «È andata molto 
bene - dice Gioia - Chiede 
remo al preside I apertura 
della scuola un pomeriggio 
la settimana cori1 lezioni che 
saranno autogestite da noi 
Abbiamo intenzione di inda­
gare, studiare e conoscere 
meglio vicende magari me­
no culturali, nell accezione 
tradizionale del termine, ma 
pia attuali» Mercoledì chiu­
derà aneli e il «Visconti» 

Ma non scende I attenzio­

ne All'istituto d'arte «Silvio 
D Amico», sempre ieri matti­
na, gli sturi ~nti hanno occu­
pato la scuola fino alle 2 del 
pomeriggio In un'affollata 
assemblea hanno discusso 
della situazione amministra­
tiva della scuola, veloce­
mente precipitata con le di­
missioni di quasi tutti i rap­
presentanti del consiglio d I-
stituto, in aperta rottura col 
preside Ma quest ultimo, 
Rolando Meconi, sottraen­
dosi al confronto, ha chiesto 
otto giorni di congedo 
straordinario. I mille studenti 
della scuola di San Paolo vo­
gliono una •gestione più tra­
sparente dei finanziamenti 
che il «Silvio D'Amico» ha a 
disposizione Mancano ima-
tonali nei laboraton e gli ar­
redi in molte classi, ma uno 
stanziamento di 300 milioni, 
già deliberalo, e nel cassetto 
da settimane 

DIRITTO* 

Manifestazione itagli studenti 

Natale senza auto (di notte) anche a Trastevere 

Piazza di Spagna 
restituita ai I VI I I 
•al Sotto I albero di Natale, 
piazza di Spagna ritroverà un 
po' di tranquillità Per il perio­
do natalizio, infatti, la piazza 
tornerà ad essere un'isola pe­
donale, chiusa quindi d pas­
saggio delle auto che di re­
cente si sono naffacciate da­
vanti alla celebre scalinata. E 
chiuderà i «battenti» anche 
Trastevere ma solo di notte 
tagliando fuon dai suoi nume 
rosi locali chi non ha la forni 
na di abitare in uno dei suoi 
vicoli Lo hanno deciso la I e 
la XP/ circoscrizione ien mat­
tina, jn una riunione tra tecni-
ci-e rappresentanti dei partiti 
Il provvedimento resterà in vi­
gore fino d 22 gennaio 

Dalle 19 alle 24 sarà vietala 
alle auto tutta I area compresa 
tra viale Trastevere via Moro-
sim, via Mameli, un tratto di 
via Garibaldi, via di Santa Do-
rotea, piazza San Giovanni 

della Malva, via di Ponte Sisto, 
piazza Trillata, lungotevere 
Sanzio, piazza Belli e piazza 
Sonmno Al varchi di via di 
Roma Libera, via del Mattona­
to e piazza Giuditta da Vani 
Aiquati potranno passare per­
ciò solo I residenti, mostrando 
Il libretto di circolazione che 
dovrà essere lasciato bene in 
mostra anche dietro d para­
brezza delle auto in sosta Per 
il «piccolo Indente», cioè la-
rea tra via del Con», via della 
Vite piazza di Spagna e via 
Manode'Jion continueranno 
a valere invece i limiu.glà in 
vigore *-> 

Ieri malaria, in prefettura, si 
è anche svolta la nunione tra 
il prefetto Alessandro Voci, 
rappresentanti politici e delle 
associazioni di categoria del-
1 agricoltura, commercio e ar­
tigianato sul problema del-
l autoregolamentazione delle 

manifestazioni, seguendo I* 
traccia dell'accordo già con­
cluso con I sindacati. Per II 
momento è italo soltanto fit­
talo un calendario di incontri 
per discutere ulteriormente la 
questione, anche se ci tareb. 
bero già stati consensi sulla li­
nea dell'autodisciplina del 
cortei. 

Ma già si preannunciano 
proteste Venerdì prossimo e 
in programma una giornata dì 
disobbedienza civile con lo 
•sciopero» del pagamento del 
biglietto^ Ajac e,<J<na> eden» 
unjawwl». PMW» Ss, Apostoli 
allajCaroeradelvIavoro, contro 
ogni limitazione del dmtto di 
manifestare e per una politica 
del traffico sena che valorizzi i 
trasporti pubblici Già si con­
tano diverse adesioni Slogan 
dell iniziativa «Aboliamo il 
traffico non il dmtto di mani-

M 

NON Dl SPESAI!! 
DA OGGI. ORE 9-l>0 - LUNEDÌ MATTINA APERTI I 
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(uscita metro Ottaviano) 
GRANDI MARCHE PICCOLISSIMI PREZZI 

ABBIGLIAMENTO DONNA •vii ABBIGLIAMENTO UOMO 
Maglioni lana vari coioti , L15000 
Grandissimo assortimento gonne lana L. 19 000 
Abiti lana vari colon e modelli L 39 000 
Pantaloni velluto elasticizzati francesi L. 19 000 
Cappelli lana J-. 4 000 
Guanti iunior L. 9000 
Guanti senior L-14 000 
Calzamaglie « J« 6000 
Sottomaglioni termici I» 4000 

Gonne in maglia di lana nota casa 
Cardigan purissima lana vari colori e modelli 
Camicie vari colori e modelli 

Giacche a vento uomo-donna francese 
Giacche a vento iunior francese 
Gilè iunior 
Giaccone vera piuma d'oca nota casa ital iunior 
Giaccone uomo vera piuma d'oca nota casa frane 

L. 25.000 
L. 29.000 
L. 19.000 

1.35.000 
L. 25 000 
L. 19 000 
L. 69.000 
L I 

Pantaloni velluto "" ' L. 25.000 
Pantaloni purissima lana gran moda L. 39.000 
Giacconi 3/4 lana notissima Casa L. 59.000 
Giacche sportive gran moda L. 79.000 
Doposcì iunior 1.19.000 
Doposcì donna nota casa L. 29 000 
Doposcì gran moda uomo L. 39.000 
Scarponi sci a leve L. 35,000 
Doposcì vera capra L. 35 000 

Impermeabili notissima casa L. 69.000 
Maglioni polo pesanti L 29.000 
Camicie flanella di lana nota casa L. 25.000 

Pantaloni sci fuson donna L 29.000 
Pantaloni sci imbottiti notissima casa italiana L. 45.000 
Gilè notissima casa vera piuma d'oca L 49.000 
Completo sci gran moda L. 139.000 
Tuta intera uomo-donna l. 89.000 

Sci da fondo interamente in fibra squamati cm.180 
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l 'Uni tà 
Domenica 
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